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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA
N. 2217
DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (MARTINA)
dal Ministro della giustizia (ORLANDO)
e dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali (POLETTI)
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)
e con il Ministro dell'interno (ALFANO)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GENNAIO 2016
Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero
e dello sfruttamento del lavoro in agricoltura
Onorevoli Senatori. -- I dati tratti dall'esperienza giudiziaria evidenziano la drammatica diffusione del
fenomeno criminale dello sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità, il
cosiddetto caporalato; ciò è favorito non solo dalla crisi economica in cui versa il nostro Paese, ma
anche dal sempre più crescente numero di persone immigrate, anche irregolari, in cerca di lavoro. Si
creano così le condizioni perché imprenditori senza scrupoli possano realizzare cospicui proventi
illeciti che finiscono con l'alimentare un importante giro di affari, nella maggior parte dei casi gestito
dalle organizzazioni criminali.
La presente iniziativa legislativa mira a garantire una complessiva e maggiore efficacia dell'azione di
contrasto, partendo dall'attenzione al versante dell'illecita accumulazione di ricchezza da parte di chi
sfrutta i lavoratori all'evidente fine di profitto, in violazione delle più elementari norme poste a
presidio della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché dei diritti fondamentali della persona.
Nello specifico, il presente disegno di legge è volto a introdurre modifiche significative in diversi testi
normativi al fine di prevenire e colpire in modo organico ed efficace tale fenomeno criminale nelle sue
diverse manifestazioni.
Con l'articolo 1 si introducono modifiche al codice penale.
Il nuovo articolo 603-bis.1 prevede, in via autonoma, per il delitto di cosiddetto caporalato una
circostanza attenuante in base alla quale la pena è diminuita, da un terzo alla metà, per colui che si sia
efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per
assicurare le prove dei reati e per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle
somme o altre utilità trasferite.
La circostanza attenuante ad effetto speciale, volta ad abbattere il muro di omertà che avvolge queste
fattispecie criminose, particolarmente difficili da debellare, è già prevista nel codice penale all'articolo
600-septies.1 che fa riferimento a tutti i delitti di quella sezione del capo III del titolo XII del libro II
del codice. Si ritiene però importante estrapolare dalla previsione generale un'espressa disposizione per
il reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro onde evitare che il riferimento al
«concorrente», contenuto nell'articolo 600-septies.1 del codice penale, possa essere letto in senso
limitativo nell'ambito dell'operatività della circostanza. Si deve, infatti, considerare che la fattispecie
criminosa di cosiddetto «caporalato» non risulta essere strutturata in termini di concorso necessario e
descrive precipuamente la condotta di colui che svolge opera di intermediazione. Può aversi allora il
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caso in cui il soggetto imprenditore che sfrutta la manodopera, se coinvolto in un procedimento penale,
possa riferire notizie utili, ma che attengono ad episodi di intermediazione, sempre facenti capo allo
stesso intermediatore, ma relativi ad altre imprese o fruitori di manodopera. Per questi ulteriori
momenti delittuosi, che fisiologicamente si prospettano nella misura in cui l'attività di intermediazione
per legge deve essere un'attività organizzata e, quindi, stabile e non occasionale, non può dirsi che vi
sia un concorso anche del soggetto che, in ipotesi, voglia fornire informazioni utili alle indagini e
assicurare i colpevoli alla giustizia.
Ecco perché è di gran lunga preferibile un'espressione normativa che metta l'accento sul responsabile
del reato e non sul concorrente, in modo che non possano esservi dubbi che l'attenuante venga
riconosciuta a chi collabora in riferimento a tratti della condotta di intermediazione che non lo
coinvolgono né direttamente né indirettamente.
Viene, altresì, specificata anche una ulteriore finalità della collaborazione ovvero il «sequestro delle
somme o altre utilità trasferite».
L'ipotesi attenuativa -- che mira ad ottenere una collaborazione cosiddetta «processuale» -- trova
fondamento nella minore capacità a delinquere del colpevole che, successivamente alla commissione
del reato, «si sia efficacemente adoperato» per conseguire, in via alternativa, uno dei risultati previsti
dalla norma, vale a dire: a) evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori; b)
collaborare con gli inquirenti per l'individuazione di ulteriori soggetti responsabili; c) favorire la
raccolta e la conservazione delle prove dei reati o il sequestro (finalizzato alla confisca) delle somme o
delle altre utilità trasferite; il tutto, ovviamente, prima che tale risultato sia autonomamente conseguito
dagli inquirenti stessi.
Tale attenuante è modellata secondo la tecnica della legislazione di emergenza di tipo premiale che,
negli ultimi quarant'anni, ha spiegato i suoi effetti in diversi ambiti: delitti contro la pubblica
amministrazione (articolo 323-bis del codice penale); delitti commessi per finalità di terrorismo o di
eversione dell'ordine democratico (articolo 4 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625); delitti di
mafia e reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale,
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni di tipo mafioso (articolo 8 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152); traffico di sostanze stupefacenti e di associazione costituita allo scopo di
effettuare tale traffico (articoli 73 e 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309); sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (articolo 630 del codice
penale); furto (articolo 625-bis del codice penale); riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù o
delitti di sfruttamento sessuale dei minori (articolo 600-septies.1 del codice penale); reati ambientali
(articolo 452-decies del codice penale); articolo 58-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, recante
norme sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e limitative della
libertà, in tema di eliminazione -- per chi collabora con la giustizia -- del più gravoso regime
penitenziario speciale previsto per i condannati per reati di mafia.
Essa è l'espressione di una politica criminale finalizzata, attraverso meccanismi premiali, a spezzare la
catena di solidarietà che lega i protagonisti della fattispecie in esame, animati da un comune interesse e
normalmente uniti da un patto segreto che opera nell'ombra e si consolida con l'omertà.
Il nuovo articolo 603-bis.2 del codice penale e l'articolo 3 del presente disegno di legge perseguono
l'obiettivo, da un lato, di ampliare l'ambito della confisca obbligatoria, già prevista dall'articolo 600-
septies del codice penale, dall'altro di estendere al cosiddetto «caporalato» la confisca (cosiddetta
estesa o allargata) prevista dall'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356. Per quanto attiene al primo aspetto, si ritiene
opportuno prevedere l'obbligatorietà della confisca anche per le cose che «servirono o furono destinate
a commettere il reato» di cui l'articolo 600-septies del codice penale, in materia di confisca
obbligatoria, non fa menzione.
Ciò consentirà di rafforzare gli strumenti di repressione per evitare la formazione di patrimoni
criminali, sottraendo, in modo obbligatorio, alla disponibilità dell'autore del reato le cose che servirono
o furono destinate a commettere tale odioso delitto ed i proventi da esso derivanti, nonché i beni o le

DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 5



altre utilità risultanti di valore sproporzionato rispetto al suo reddito e di ingiustificata provenienza.
Non si è ritenuto necessario un intervento ad hoc in materia di misure di prevenzione patrimoniali in
quanto l'attuale quadro normativo consente l'applicazione delle medesime ad una serie di soggetti tra i
quali rientrano senza dubbio anche coloro che vivano abitualmente con i proventi del reato di cui
all'articolo 603-bis del codice penale (articoli 16, 4 e 1 del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159).
L'articolo 2 estende l'arresto obbligatorio, ai sensi dell'articolo 380 del codice di procedura penale,
anche al delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro per il quale sino ad oggi era
applicabile l'arresto facoltativo, all'evidente fine di rafforzare gli strumenti di natura precautelare.
L'articolo 4 introduce la responsabilità amministrativa degli enti per il delitto di intermediazione
illecita e sfruttamento del lavoro. Lo sfruttamento dei lavoratori ridonda, infatti, sempre a vantaggio
delle aziende, che spesso sono costituite in forma societaria o associativa.
L'articolo 5 estende le finalità del Fondo di cui alla legge n. 228 del 2003 in tema di vittime della tratta
anche alle vittime del delitto di cosiddetto «caporalato», stante l'omogeneità dell'offesa arrecata e la
frequenza dei casi tratti dall'esperienza giudiziaria in cui la vittima del delitto di tratta è anche vittima
di sfruttamento del lavoro.
L'articolo 6 prevede l'introduzione di una serie di integrazioni e modifiche alla disciplina istitutiva
della Rete del lavoro agricolo di qualità, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
Le integrazioni che si propone di apportare, in particolare, sono finalizzate ad estendere l'ambito dei
soggetti che possono aderire alla Rete (includendovi gli sportelli unici per l'immigrazione, le istituzioni
locali, i centri per l'impiego e gli enti bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori in agricoltura e i soggetti abilitati al trasporto di persone per il trasporto dei lavoratori
agricoli), nonché ad estendere l'ambito delle funzioni svolte dalla cabina di regia della Rete stessa.
In dettaglio, si integra l'articolo 6 del decreto-legge n. 91 del 2014, al fine di:
-- escludere dalla partecipazione alla Rete anche i soggetti che abbiano riportato condanne per delitti
contro la pubblica amministrazione, delitti contro l'incolumità pubblica, delitti contro l'economia
pubblica, l'industria e il commercio, delitti contro il sentimento per gli animali;
-- prevedere che alla Rete del lavoro agricolo di qualità possano aderire, attraverso la stipula di
apposite convenzioni, gli sportelli unici per l'immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l'impiego,
gli enti bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricoltura, le
agenzie per il lavoro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo n. 276 del 2003 e gli altri soggetti
autorizzati all'attività di intermediazione ex articolo 12 del decreto legislativo n. 150 del 2015;
-- prevedere che alla cabina di regia partecipino anche il Ministero dell'interno e il costituendo
Ispettorato nazionale del lavoro, in considerazione delle competenze loro attribuite in materia di
immigrazione e di controlli sul lavoro;
-- attribuire alla cabina di regia che sovraintende alla Rete del lavoro agricolo di qualità le seguenti
ulteriori funzioni:
-- svolgere monitoraggi costanti, su base trimestrale, anche accedendo ai dati disponibili presso il
Ministero del lavoro e l'INPS, mediante il sistema attualmente vigente per le aziende non agricole
(UNIEMENS), e ai dati relativi all'instaurazione, trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro,
dell'andamento del mercato del lavoro agricolo, valutando, in particolare, il rapporto tra il numero dei
lavoratori stranieri che risultano impiegati e il numero dei lavoratori stranieri ai quali è stato rilasciato
il nulla osta per lavoro agricolo dagli sportelli unici per l'immigrazione. L'estensione alle imprese
agricole del sistema UNIEMENS, che sarà appositamente riadattato, non muta la natura trimestrale del
versamento della contribuzione dovuta;
-- promuovere iniziative, d'intesa con le autorità competenti in materia, sentite le parti sociali, in
materia di politiche attive del lavoro, contrasto al lavoro sommerso e all'evasione contributiva,
organizzazione e gestione dei flussi di manodopera stagionale, assistenza dei lavoratori stranieri
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Relazione Tecnica

immigrati;
-- promuovere la stipula delle convenzioni e svolgere i compiti aggiuntivi sopra enunciati, avvalendosi
delle informazioni in possesso delle commissioni provinciali integrazione salari operai agricoli
(CISOA), cui può essere richiesta anche la formulazione di indici di congruità occupazionale
dell'impresa agricola, nonché dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura(AGEA), al fine di formulare
indici di coerenza del comportamento aziendale;
-- consentire ai soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di persone rilasciata dalle autorità
competenti, che intendono provvedere al trasporto di lavoratori agricoli, la possibilità di stipulare
apposita convenzione con la Rete.
Gli enti locali potranno stabilire che la stipula della convenzione è condizione necessaria per accedere
ai contributi istituiti allo scopo dai medesimi enti.
I costi del trasporto e le modalità di ripartizione dei medesimi tra azienda e lavoratore sono stabiliti
dalla contrattazione stipulata tra le organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale.
La violazione da parte del trasportatore di quanto previsto dalla convenzione comporta la risoluzione
di diritto della medesima e la decadenza del trasportatore dai benefici concessi dalle amministrazioni
comunali.
Viene, infine, riconfermata la clausola per cui l'INPS, per le attività di cui alla disciplina della Rete,
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, e viene
specificato che comunque vi si deve provvedere senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
L'articolo 7 prevede che le amministrazioni statali direttamente coinvolte nella vigilanza e nella tutela
delle condizioni di lavoro nel settore agricolo predispongano congiuntamente un piano di interventi
volto a garantire la sistemazione logistica di tutti i lavoratori impegnati nelle attività stagionali di
raccolta dei prodotti agricoli, al fine di evitare i rischi legati al conseguente maggiore afflusso di
manodopera anche straniera. Il piano sarà oggetto di intesa in sede di Conferenza unificata e prevedrà
il coinvolgimento delle regioni, delle province autonome e delle amministrazioni locali nonché delle
organizzazioni del terzo settore.
L'articolo 8 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
L'articolo 9 regola l'entrata in vigore della legge, fissandola al giorno successivo a quello di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 12



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 13



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 14



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 15



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 16



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 17



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 18



DDL S. 2217 - Senato della Repubblica
 XVII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2217

Senato della Repubblica Pag. 19



Analisi di impatto della regolamentazione (AIR)
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DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Modifica al codice penale)
1. Dopo l'articolo 603-bis del codice penale, sono aggiunti i seguenti:
«Art. 603-bis.1 -- (Circostanza attenuante). -- Per il delitto previsto dall'articolo 603-bis, per chi si sia
efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per
assicurare le prove dei reati e per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle
somme o altre utilità trasferite, la pena è diminuita da un terzo alla metà;
Art. 603-bis.2. -- (Confisca obbligatoria) -- In caso di condanna o di applicazione della pena su
richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto previsto
dall'articolo 603-bis, è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo che appartengano
a persona estranea al reato. Ove essa non sia possibile è disposta la confisca di beni di cui il reo ha la
disponibilità per un valore corrispondente al prodotto, prezzo o profitto del reato».
Art. 2.
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(Modifica al codice di procedura penale)
1. All'articolo 380, comma 2, del codice di procedura penale, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
«d.1) delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro previsto dall'articolo 603-bis del
codice penale;».
Art. 3.
(Modifica all'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, in materia di confisca)
1. All'articolo 12-sexies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, dopo la parola: «602,» è inserita la seguente: «603-
bis,».
Art. 4.
(Modifica al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità degli enti)
1. All'articolo 25-quinquies, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, le
parole: «e 602,» sono sostituite dalle seguenti: «, 602 e 603-bis,».
Art. 5.
(Modifica alla legge 11 agosto 2003, n. 228, in materia di Fondo per le misure antitratta)
1. All'articolo 12, comma 3, della legge 11 agosto 2003, n. 228, le parole: «e 602,» sono sostituite
dalle seguenti: «, 602 e 603-bis».
Art. 6.
(Modifiche all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, in materia di rete del lavoro agricolo di qualità)
1. All'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
«a) non avere riportato condanne penali per violazioni della normativa in materia di lavoro e
legislazione sociale, per delitti contro la pubblica amministrazione, delitti contro l'incolumità pubblica,
delitti contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio, delitti contro il sentimento per gli animali
e in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto»;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Alla Rete del lavoro agricolo di qualità possono aderire, attraverso la stipula di apposite
convenzioni, gli sportelli unici per l'immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l'impiego, gli enti
bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricoltura, le agenzie
per il lavoro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e gli altri soggetti
autorizzati all'attività di intermediazione ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150.»;
c) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «del Ministero dell'economia e delle finanze» sono
inserite le seguenti: «, del Ministero dell'interno, dell'Ispettorato nazionale del lavoro a far data dalla
sua effettiva operatività»;
d) al comma 4, dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:
«c-bis) procede a monitoraggi costanti dell'andamento del mercato del lavoro agricolo, su base
trimestrale, anche accedendo ai dati relativi all'instaurazione, trasformazione e cessazione dei rapporti
di lavoro disponibili presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ai dati che si renderanno
disponibili, a seguito di specifico adattamento del sistema UNIEMENS, presso l'INPS, valutando, in
particolare, il rapporto tra il numero dei lavoratori stranieri che risultano impiegati e il numero dei
lavoratori stranieri ai quali è stato rilasciato il nulla osta per lavoro agricolo dagli sportelli unici per
l'immigrazione;
c-ter) promuove iniziative, d'intesa con le autorità competenti, sentite le parti sociali, in materia di
politiche attive del lavoro, contrasto al lavoro sommerso e all'evasione contributiva, organizzazione e
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gestione dei flussi di manodopera stagionale, assistenza dei lavoratori stranieri immigrati»;
e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. La cabina di regia promuove la stipula delle convenzioni di cui al comma 1-bis e svolge i
compiti di cui al comma 4, lettere c-bis) e c-ter), avvalendosi delle informazioni in possesso delle
commissioni provinciali integrazione salari operai agricoli, a cui può essere richiesta anche la
formulazione di indici di congruità occupazionale dell'impresa agricola, e dell'Agenzia per le
erogazioni in agricoltura, al fine di formulare indici di coerenza del comportamento aziendale.»;
f) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
«7-bis. I soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di persone rilasciata dalle autorità competenti,
che intendono provvedere al trasporto di lavoratori agricoli, possono stipulare apposita convenzione
con la Rete. Gli enti locali possono stabilire che la stipula della convenzione è condizione necessaria
per accedere ai contributi istituiti allo scopo dai medesimi enti. I costi del trasporto e le modalità di
ripartizione dei medesimi tra azienda e lavoratore sono stabiliti dalla contrattazione stipulata tra le
organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. La violazione da parte del
trasportatore di quanto previsto dalla convenzione comporta la risoluzione della medesima e
l'immediata decadenza dai contributi di cui al secondo periodo.»;
g) il comma 8 è sostituito dal seguente:
«8. Per le attività di cui al presente articolo l'INPS provvede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica».
Art. 7.
(Disposizioni per il supporto dei lavoratori che svolgono attività lavorativa stagionale di raccolta dei
prodotti agricoli)
1. Al fine di migliorare le condizioni di svolgimento dell'attività lavorativa stagionale di raccolta dei
prodotti agricoli, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e il Ministero dell'interno predispongono congiuntamente, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un apposito piano di interventi, adottato previa
intesa sancita in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che prevede misure per la sistemazione logistica e il supporto dei
lavoratori, anche attraverso il coinvolgimento di regioni, province autonome e annninistrazioni locali e
delle organizzazioni del terzo settore.
Art. 8.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui alla presente
legge nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Art. 9.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in
agricoltura
Titolo breve: contrasto sfruttamento lavoro in agricoltura

Trattazione in Commissione
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Seduta Attività
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) in sede referente
N. 162 (pom.)
10 febbraio 2016

Congiunzione di
S.2119
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congiuntamente:
S.2119
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documenti
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1.3.2.1.1. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 162 (pom.) del 10/02/2016
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2016

162ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

                                                                                                      
La seduta inizia alle ore 15,25.
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

Le priorità dell'Unione europea per il 2016 (Programma di lavoro della Commissione europea
per il 2016, Programma di 18 mesi del Consiglio (1° gennaio 2016 - 30 giugno 2017) e Relazione
programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2016) (n. 674)
(Parere alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.
 
Il relatore AMIDEI (FI-PdL XVII) dà lettura di uno schema di favorevole con osservazioni (pubblicato
in allegato). Si dichiara sin d'ora disponibile ad integrare tale schema con ulteriori profili che
dovessero essere segnalati dai componenti della Commissione.
 
La senatrice DONNO (M5S) illustra uno schema di parere contrario (pubblicato in allegato). Auspica
che le tematiche ivi trattate possano essere valutate positivamente dal relatore.
 
Il senatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) condivide il rilievo contenuto nella proposta testé
illustrata dalla senatrice Donno sui rapporti con i Paesi di vicinato sulla gestione della pesca nei bacini
marini comuni.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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IN SEDE REFERENTE  
 

 

(2217) Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del
lavoro in agricoltura  
(2119) STEFANO.  -  Norme in materia di contrasto al fenomeno del caporalato
(Esame congiunto e rinvio)
 
La relatrice GATTI (PD) illustra i disegni di legge in titolo premettendo che il fenomeno criminale
dello sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità, comunemente noto come
caporalato, seppur fondato su radici antiche e attive in contesti locali, allo stato attuale sta assumendo
tratti caratterizzanti di larghi spazi dell'economia agricola, con una diffusione tanto ampia, intensa e
drammatica che impone l'adozione di strategie di contrasto ancor più forti ed efficaci di quelle finora
predisposte dall'ordinamento.
L'attività di intermediazione illegale nel lavoro agricolo, vietata espressamente dalla legge, unisce nel
caporalato i suoi tratti a connotazioni schiavistiche, in cui imprenditori senza scrupoli realizzano
rilevanti proventi illeciti che vanno ad alimentare un importante giro di affari, affidato nella maggior
parte dei casi alla gestione dalle organizzazioni criminali.
Il fenomeno in questione, che investe non solo il lavoro nero e sottopagato, ma anche altri aspetti
essenziali della vita civile, come l'abitazione, la sicurezza sul lavoro e l'assistenza medica, ha infatti
ormai perso la sua originaria dimensione locale, dando vita a un processo di globalizzazione delle
campagne e controllando ogni anno un giro d?affari di alcune decine di miliardi di euro.
Evidenzia che la diffusione del caporalato trova motivi di sviluppo e terreno fertile da un lato nella
spinta cinica al profitto, soprattutto in periodi di crisi economica, che induce a ridurre i costi di
produzione ed a reperire manodopera a basso costo ed a condizioni fuori mercato, d'altro canto nella
grande disponibilità della manodopera stessa, da configurare in un nuovo mondo del lavoro
bracciantile, estremamente stratificato, nel cui ambito rivestono un ruolo fondamentale le componenti
dovute alla disoccupazione e al crescente numero di persone immigrate, anche irregolari, in cerca di
lavoro.
Specifica che lo sfruttamento della manodopera avviene oggi attraverso sistemi ben diversi dal
passato.  Esso assume diverse forme, quella dell' intermediazione di manodopera effettuata in modo
illegale, fornita da "procacciatori" in contatto con "agenzie interinali" che operano illegalmente e
quella che si realizza attraverso una sorta di appalto da parte di cosiddette "cooperative agricole senza
terra" anch'esse operanti illegalmente che sebbene diffuse soprattutto nelle aree del Centro-Nord Italia
sono presenti anche in zone del Sud del Paese e hanno la caratteristica di scomparire e ricomparire con
nuove ragioni sociali continuamente; in tale secondo caso i "caporali" sono in genere gli
amministratori della società cooperativa, i quali percepiscono il loro guadagno sotto forma di
remunerazione del loro mandato di amministratore mediante compensi in nero dal committente.
Richiama che nella analisi di impatto di regolazione allegata alla proposta di legge governativa, si
legge: "L'illegalità si concretizza su due fronti opposti ma collegati: da una parte c'è il lavoro nero e
quindi nessun pagamento di contributi oltre che lo sfruttamento e, dall'altra la costituzione di rapporti
fittizi di lavoro agricolo (...) le imprese utilizzatrici, oltre al minor costo della manodopera hanno
anche il vantaggio indiretto di percepire le "premialità AGEA", senza correre il rischio che i contributi
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non pagati possano essere recuperati sulle erogazioni dell'AGEA medesima, dal momento che i carichi
contributivi e le conseguenze dell'insolvenza ricadono sulle imprese somministratrici della
manodopera".
Segnala che in Italia il fenomeno del lavoro nero in agricoltura, spesso associato a quello del
caporalato, è in crescita. L'ISTAT stima un tasso di lavoro irregolare nel settore prossimo al 23 per
cento mentre i dati relativi agli altri settori economici nazionali si attestano intorno al 12,8 per cento
(secondo i dati ISTAT del settembre 2015).
Davanti a una tale situazione, tanto intollerabile quanto purtroppo ormai strutturale in diversi e
rilevanti settori della produzione agricola, reputa necessario e non più procrastinabile un intervento
legislativo efficace volto ad adeguare un quadro normativo che non si è rivelato sufficiente a reprimere
e scongiurare un fenomeno in fase di espansione, che assume tra le proprie finalità non più e non solo
il controllo e lo sviluppo del lavoro nero, ma anche la determinazione delle regole di larghe porzioni
del mercato agricolo.   
Ritiene che l'intervento auspicato non potrà che essere frutto di un'azione congiunta di tutti gli organi
preposti al fine di stabilire le regole della legalità e scardinare un sistema basato sullo sfruttamento dei
lavoratori e sulla realizzazione di  guadagni impropri e illeciti che danneggiano le aziende sane del
settore, e quindi le possibilità di sviluppo del settore stesso.
La comune opera di contrasto dovrà guardare al profilo della repressione rigorosa del fenomeno,
tenendo altresì conto dell'esigenza di sviluppare strategie sostenute da chiari obiettivi politici, in
relazione sia al problema della gestione dei flussi di immigrati, sia ai danni a livello economico che le
agromafie arrecano all'economia non solo agricola del Paese.
Ciò premesso, rileva che nell'ottica delineata si muovono i disegni di legge in esame, che condividono
la stessa fondamentale preoccupazione e l'esigenza di affrontare in modo risoluto il problema
attraverso una complessiva e significativa azione di contrasto che tiene conto dei diversi aspetti
richiamati.    
Il disegno di legge n. 2217, di iniziativa governativa, si compone di nove articoli, i cui ultimi due
hanno ad oggetto la clausola d'invarianza finanziaria e l'entrata in vigore.
Gli articoli da 1 a 5 intervengono a modificare la disciplina del delitto di intermediazione illecita e
sfruttamento del lavoro, introdotto nel 2011 dall'articolo 603-bis del codice penale, la cui attività può
consistere nel reclutamento della manodopera o nell'organizzazione di attività lavorativa
contraddistinta da sfruttamento.
L'articolo 1, comma 1, primo capoverso, amplia, rispetto alla disciplina vigente, un'ipotesi di
circostanza attenuante, riconoscendola ai soggetti che si siano efficacemente adoperati per evitare che
l'attività delittuosa fosse portata a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove dei reati o per
l?individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità.
Il secondo capoverso della norma, come anche i successivi articoli 3 e 5, interviene in tema di confisca
obbligatoria, inserendo il delitto in oggetto tra i reati per i quali è obbligatoria - anziché un'ipotesi
valutata dal giudice - la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato.
Sullo stesso tema incide l'articolo 3, il quale inserisce il delitto citato tra i reati per i quali è sempre
disposta la confisca del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non possa giustificare
la provenienza e di cui, anche per interposta persona, risulti essere titolare o avere la disponibilità, a
qualsiasi titolo, in valore sproporzionato al proprio reddito o alla propria attività economica.
Sempre riguardo allo stesso tema, evidenzia che, l'articolo 5 prevede che i proventi delle confische
inerenti al delitto in esame siano assegnati al Fondo per le misure anti-tratta.
L'articolo 2 inserisce il delitto in questione tra i reati per i quali è stabilito l'arresto obbligatorio nei casi
in cui gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria abbiano colto il soggetto o i soggetti in flagranza di
reato.
L'articolo 4 modifica l'inquadramento del delitto in oggetto ai fini dell'applicazione della disciplina
sulla responsabilità amministrativa degli enti derivante da reati, elevando la misura minima della
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sanzione amministrativa pecuniaria per l'ente e inserendo il delitto tra quelli per i quali si applica anche
una sanzione interdittiva a carico dell'ente. La disposizione in oggetto  è peraltro presente in altra
iniziativa legislativa (A.S. n. 2134, approvato dalla Camera) per cui occorrerà valutare la possibilità di
espungerla dal testo.
L'articolo 6 dispone materia di Rete del lavoro agricolo di qualità, apportando modifiche alla vigente
normativa, corrispondenti alle lettere del comma 1.
La lettera a) interviene sui requisiti richiesti per la partecipazione, modificando in senso estensivo il
requisito attinente all'assenza di condanne penali, con l'aggiunta dell'assenza di condanne per delitti
contro la pubblica amministrazione, per delitti contro l'incolumità pubblica, per delitti contro
l'economia pubblica, l'industria e il commercio, nonché per delitti contro il sentimento per gli animali.
La lettera b) dispone che alla Rete citata possano aderire, attraverso apposite convenzioni, gli sportelli
unici per l'immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l'impiego, gli enti bilaterali costituiti dalle
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricoltura, le agenzie per il lavoro e gli altri
soggetti autorizzati all'attività di intermediazione.
La lettera c) prevede che alla cabina di regia, che sovraintende alla Rete, oltre ai soggetti già previsti
dall'attuale normativa, partecipino anche il Ministero dell'interno e il costituendo Ispettorato nazionale
del lavoro.
La lettera d) aggiunge alle funzioni della cabina di regia ulteriori compiti, quali in particolare lo
svolgimento di monitoraggi costanti, su base trimestrale, dell'andamento del mercato del lavoro
agricolo, nonché la promozione di iniziative in materia di politiche attive del lavoro, di contrasto al
lavoro sommerso e all'evasione contributiva, di organizzazione e gestione dei flussi di manodopera
stagionale, di assistenza dei lavoratori stranieri immigrati. Le modalità di espletamento dei compiti 
ulteriori, come sopra individuati, sono contenute nella lettera e). 
La lettera f) stabilisce che ai soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di persone si consente di
stipulare convenzione con la Rete per provvedere al trasporto di lavoratori agricoli.
La lettera g) chiarisce, confermandola, la clausola di invarianza finanziaria a carico dell'INPS per le
attività di cui alla disciplina della Rete.
Si sofferma quindi sul disegno di legge n. 2119, d'iniziativa del senatore Stefano, il quale, nel
condividere le istanze sottese alla precedente iniziativa, affronta alcuni punti essenziali caratterizzanti
la stessa, con ulteriori proposte.
Rileva che un punto rilevante, presente negli articoli 2 e 3, consiste in un meccanismo che subordina
l?accesso dei datori di lavoro a finanziamenti o ad altri benefici, nonché la partecipazione a gare
d'appalto, a una serie di requisiti riconducibili al rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa e dai
contratti collettivi, con la previsione di erogazione di incentivi agli imprenditori che regolarizzino i
rapporti di lavoro. Un'ulteriore condizione per accedere a ogni tipo di beneficio è ravvisata, all'articolo
4, nella conformità agli indici di congruità, articolati per settore economico, individuati dalla stessa
disposizione. 
Precisa che il delitto di sfruttamento del lavoro, di cui all?articolo 603-bis del codice penale, è
affrontato dagli articoli 5 e 6, sia riguardo alla confisca dei beni strumentali all'impresa sia con
l'inasprimento delle sanzioni pecuniarie già previste, prevedendo altresì la responsabilità in solido tra
produttore dei beni e commercializzatore degli stessi, nonché la sospensione della partita Iva quale
misura cautelare interdittiva.
Rileva che l'articolo 7 profila forme di salvaguardia per i lavoratori migranti privi di permesso di
soggiorno che, denunciandole, fanno emergere forme di sfruttamento della manodopera, mentre
l'articolo 8 prevede liste di prenotazione presso i centri territoriali dell?impiego ai fini dell?incontro tra
domanda e offerta di lavoro, nonché l'istituzione di sportelli di collocamento lavorativo abilitati alla
validazione dei buoni lavoro, cosiddetti voucher,attestanti l?effettivo orario lavorativo.
A tale ultimo proposito ritiene utile approfondire la natura, la platea dei destinatari e la funzione dei
voucher in questione.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

 
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SULL?ATTO N. 674
 

La Commissione, esaminato l'atto in titolo, per quanto di competenza,
 
rileva che:

L'articolo 9 dispone il potenziamento dell?attività ispettiva sul territorio nazionale con la
collaborazione delle forze dell?ordine locali.
Infine, evidenzia che l'articolo 10 contiene disposizioni specifiche per il comparto agricolo, tra cui: la
promozione della piena operatività della Rete del lavoro agricolo di qualità; forme di reinserimento
lavorativo per chiamata diretta anche per coloro che denunciano omissioni o irregolarità di aziende;
l'introduzione di uno specifico bollino «capofree» per le produzioni agricole libere dal caporalato che
intraprendono un percorso di legalità; forme di mobilità alternativa tramite convenzioni con le aziende
di trasporto pubblico locale, allo scopo di sottrarre la funzione di trasportatore ai malavitosi del
caporalato.
Ciò premesso, propone di procedere in tempi brevi allo svolgimento di un numero limitato di audizioni
e di un'ampia discussione generale in Commissione, stante l'urgenza e l'importanza delle misure del
provvedimento.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 

 
 
Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'odierna audizione informale del professor De
Lorenzo, ordinario di Alimentazione e Nutrizione Umana presso L'Università degli Studi di Roma Tor
Vergata, sui disegni di legge nn. 313 e 926 (dieta Mediterranea), è stata consegnata della
documentazione, chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della
Commissione.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,55.
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il programma di lavoro della Commissione europea per il 2016 pone l'accento sulla semplificazione
dei finanziamenti nei settori dell'agricoltura, dei fondi strutturali e di investimento europei e
sull'impegno a presentare una proposta per la riduzione delle emissioni in settori, tra i quali
l'agricoltura, che non rientrano nel sistema di scambio di quote di emissione (ETS);
 
preso atto che:
 
il programma di 18 mesi del Consiglio indica come priorità la semplificazione del quadro di attuazione
della politica agricola comune, il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella catena di
approvvigionamento; l'attuazione della politica comune della pesca riformata, mediante i piani
pluriennali di gestione della pesca e la revisione della legislazione di sostegno, come pure attraverso la
dimensione esterna, e il sostegno all'agricoltura biologica;
 
valutate le linee direttrici prospettate dal Governo, nella Relazione programmatica sulla partecipazione
dell'Italia all'Unione Europea per il 2016, in ordine alle politiche in materia di agricoltura e pesca, con
particolare riguardo all'impegno a opporsi alla riduzione delle risorse finanziarie destinate alla Politica
Agricola Comune, a tutelare le produzioni di qualità italiane e a garantire sicurezza e alta qualità dei
prodotti, quale elemento chiave per lo sviluppo del settore agricolo;
esprime parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l?opportunità di inserire,
nella propria risoluzione, i seguenti impegni al Governo:
 
a)      adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché  i negoziati prevedano la protezione rafforzata ed il
riconoscimento delle indicazioni geografiche  riconosciute dall'UE, basandosi e integrando l?Accordo
TRIPs (aspetti commerciali connessi ai diritti di proprietà intellettuale) e affrontando, inoltre, il
rapporto con eventuali precedenti utilizzazioni dei denominazioni sul mercato del paese terzo, al fine
di risolvere in modo soddisfacente i conflitti esistenti per tutte le indicazioni geografiche che
subiscono gli effetti negativi nei paesi terzi;
 
b)      tenere nella dovuta considerazione gli effetti negativi delle disposizioni ISDS (regolanti le
dispute fra investitore straniero e Stato) presenti, nel capitolo investimenti degli Accordi di libero
scambio dell?Unione europea con Paesi terzi (Canada, Singapore, Vietnam, USA) al fine di preservare
il diritto ad adottare norme giuridiche da parte degli  Stati, i diritti di terzi acquisiti come nel caso di
quelli appartenenti alla proprietà intellettuale (fra cui le indicazioni geografiche)  in linea con la
risoluzione adottata dal Parlamento europeo il giorno 8 luglio 2015;
 
c)      adottare iniziative per assicurare che la normativa dell'Unione europea in materia di etichettatura
dei prodotti risponda ai principi di trasparenza e completezza per quanto riguarda l'origine dei prodotti
agroalimentari;
 
d)     adoperarsi, nelle sedi competenti, per contrastare le azioni di usurpazione, evocazione e
imitazione delle indicazioni geografiche DOP e IGP italiane, delle produzioni di qualità italiane e la
commercializzazione dei prodotti alimentari contraffatti (in primis l'olio extravergine d'oliva), nonché
per tutelare, con specifico riguardo ai vini, il collegamento tra denominazioni di origine, indicazioni
geografiche protette e provenienza geografica;
 
e)      sviluppare, anche nell'elaborazione del nuovo Programma nazionale triennale della pesca e
dell?acquacoltura, linee di indirizzo e di intervento volte a migliorare la competitività delle imprese
nell'ottica di uno sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche e promuovere lo sviluppo
dell'acquacoltura sostenibile, anche attraverso un utilizzo efficiente del Fondo europeo per gli affari
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marittimi e la pesca.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO
DALLE SENATRICI DONNO E FATTORI SULL?ATTO N. 674

 
La Commissione, esaminato l'atto in titolo, per quanto di competenza,
 
considerato che:
 
il mercato agroalimentare è uno dei pilastri dell'economia, nonché della tradizione, italiana ed è
necessario mettere in campo ogni azione pur di preservarne il valore;
 
tale settore è uno dei pochi ad aver registrato in questi anni, nonostante la crisi economica, risultati
positivi e ad aver contribuito a riportare in crescita il numero degli occupati, offrendo maggiori
opportunità lavorative anche alla componente femminile (in Italia il settore agricolo dà lavoro a 1,3
milioni di donne, secondo l'Eurostat);
 
come rilevato dal relatore, i documenti in esame ricordano "l'importanza della revisione normativa
comunitaria in tema di protezione contro gli organismi nocivi delle piante, nonché in materia di
fertilizzanti";
 
a tal proposito si deve rilevare tuttavia come, in merito alla difesa fitosanitaria, la necessità di
disciplinare con strumenti normativi specifici di immediata attuazione il contrasto alla estinzione o
erosione delle risorse vegetali o animali conseguenti a fenomeni di contagio epidemico o fitosanitario
da specie di particolare virulenza e provenienti da paesi extracomunitari ovvero da modificazione
genetica di specie già in essere (come, da ultimo, il caso della diffusione della Xylella fastidiosa, o
della Aethinia tumida) sia ancora attuato a livello nazionale in modo insufficiente e contraddittorio.
Appare necessario, a livello nazionale, un rafforzamento dei controlli da parte delle competenti
autorità doganali sia sull'importazione che sull'esportazione di piante che possono costituire un vettore
per le epidemie;
 
la situazione del settore oleario, in particolare quello pugliese, è emblematica. Azioni di efficacia
dubbia, se non proprio nocive, stanno mettendo in ginocchio un settore che costituisce uno dei fiori
all'occhiello del comparto primario italiano. Appare sempre necessaria un'azione di tutela e
valorizzazione del settore anche presso l?Unione Europea, di concerto con le regioni, le associazioni di
categoria locali, nazionali e i movimenti agricoli. Tra le azioni fondamentali si annoverano quelle volte
ad arginare la pratica sleale dell'importazione indiscriminata di olio da paesi sia extra-europei che
europei il quale viene poi spacciato per olio italiano;
 
rilevato che:
 
tutto ciò rientra nella più generale necessità di azioni a tutela dei prodotti di produzione italiana
(eccellenze agroalimentari quali i prodotti a marchio DOP, DOC, DOCG, IGP) e di contrasto alle frodi
alimentari;
 
quanto alla tutela appaiono imprescindibili:
a)    una incisiva azione politica, a livello comunitario, al fine di conservare l'obbligatorietà
dell'informazione testuale, e non solo numerica identificativa, dello stabilimento di produzione;
b)   la messa in opera, al livello nazionale, di specifiche normative di applicazione delle norme
comunitarie relative all?adeguamento circa l?eventuale presenza di allergeni ed alle sanzioni da
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applicare agli operatori che non ottemperano agli obblighi previsti dal Regolamento (UE) n.
1169/2011 in materia di fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, al fine di dotare le
autorità preposte ai controlli degli strumenti necessari a garantire la corretta applicazione delle
disposizioni in esso contenute;
c)    la previsione per tutti i prodotti agroalimentari e della pesca, in commercio nel territorio italiano,
di un sistema di tracciabilità documentale al fine di consentire al consumatore e alle autorità
competenti di conoscere, in modo chiaro e trasparente, le varie fasi di produzione e di lavorazione dei
medesimi prodotti;
 
quanto al contrasto alle frodi, la costante lotta verso queste forme di criminalità costituisce garanzia e
sostegno non solo per i produttori italiani che operano nella legalità, ma anche e soprattutto per i
consumatori. Le frodi agroalimentari devono essere contrastate in maniera anticipata, mediante un
rafforzamento dei controlli nelle fasi produttive, distributive, di consumo, di produzione, importazione
ed esportazione;
 
valutato che:
 
in merito al settore della pesca, appare necessario operare nelle opportune sedi comunitarie al fine di:
a)      stabilire i periodi di fermo pesca obbligatori sulla base di rigorose valutazioni scientifiche, al fine
di privilegiare i tempi richiesti dal ciclo biologico delle specie ittiche e di consentire quindi la
riproduzione e il ripopolamento degli stock ittici;
b)      predisporre apposite risorse volte all'indennizzo per l'eventuale prolungamento del fermo pesca
oltre i periodi ordinari qualora esso sia motivato da esercitazioni militari;
c)      stabilire norme precise riguardo ridistribuzione delle quote di pesca di specie ittiche a rischio
come oloturia, pesce spada e tonno rosso, in linea con quanto recentemente approvato dal Parlamento
europeo;
d)     assicurare che i Paesi di vicinato, che condividono bacini marini con Paesi membri, e soprattutto i
Paesi di più recente adesione quali la Croazia, rispettino senza deroghe, ancorché transitorie, la
normativa in materia di Politica Comune della Pesca ed in particolare quella relativa alla sospensione
delle attività di pesca ai fini del ripopolamento degli stock ittici;
e)      tutelare l'integrità e la salute degli ecosistemi dei mari italiani, attraverso una limitazione di
pratiche di trivellazione dannose come il cosiddetto air gun;
 
auspicabili appaiono inoltre concrete iniziative a favore della così detta "piccola pesca" e della pesca
sostenibile, anch'esse da inserire in un programma più generale di valorizzazione delle produzioni e
delle tradizioni alimentari italiane;
 
tenuto conto che:
 
per quanto concerne il trattato di libero commercio tra Stati Uniti e Unione europea, il cosiddetto TTIP
(Transatlantic Trade and Investment Partnership), si ribadisce che permangono numerose insidie e
dubbi in merito ai suoi effetti e si riscontra la necessità di un ampliamento sostanziale della
partecipazione democratica nella ricerca di soluzioni condivise che garantiscano il massimo livello di
trasparenza in tutte le fasi delle trattative, anche se ciò dovesse significare una revisione della
tempistica di conclusione;
 
è necessario peraltro anche in questa sede reiterare la richiesta di approfondimenti specifici mediante
uno studio sull'impatto nei 28 Stati membri finanziato dall'Unione europea per valutare gli effetti
sull'economia nazionale e sulla tutela del "Made in Italy";
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per quanto riguarda il tema degli organismi geneticamente modificati, si deve rilevare una persistente
assenza nell'Unione europea di una linea di definizione della questione OGM. Secondo la direttiva n.
18/2001/UE gli OGM sono organismi con combinazioni genetiche nuove che vanno al di la della
combinazione naturale degli incroci tra le piante. Nella lista di tecniche all'interno della direttiva n.
18/2001/UE, l'OGM è definito in base ai due elementi: prodotto e processo. E' tuttavia necessaria una
maggiore certezza giuridica anche alla luce dello sviluppo delle nuove tecniche di genetica agraria, in
particolare la cisgenesi (la più discussa perché usata per aumentare la resistenza delle piante), la quale,
come riconosciuto da numerosi esperti del settore, è anch'essa modificazione genetica. Si pone dunque
un problema di norme chiare su etichettatura, processo di autorizzazione, valutazione di impatto,
poiché queste nuove tecnologie non rientrano nella direttiva n. 18/2001/UE per quanto attiene il
processo di autorizzazione, visto che non hanno le caratteristiche temporali richieste. In tal senso è
fondamentale un coinvolgimento ampio dei soggetti istituzionali interessati, in primis del Parlamento
europeo;
 
a livello nazionale, appare necessario ribadire che nell'esercizio della delega legislativa circa
l'attuazione della direttiva n. 2015/412/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2015
che modifica la direttiva n. 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di
limitare o vietare la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio si
preveda:
a)    ai sensi della direttiva oggetto di recepimento, il divieto di coltivazione sul territorio nazionale di
organismi geneticamente modificati al fine della tutela e salvaguardia degli habitat naturali, degli
ecosistemi, dei paesaggi e della biodiversità agricola;
b)   l'estensione del divieto anche alle attività di ricerca sugli OGM effettuate in campo aperto;
c)    le necessarie soluzioni tecniche al fine di prevenire eventuali contaminazioni transfrontaliere da
coltivazioni OGM;
 
esprime, per quanto di competenza, parere contrario.
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1.3.2.1.2. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 163 (pom.) del 16/02/2016
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
MARTEDÌ 16 FEBBRAIO 2016

163ª Seduta
 

Presidenza della Vice Presidente
PIGNEDOLI 

 
  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
                                                                                                  
 
La seduta inizia alle ore 15,55.
 
 

IN SEDE CONSULTIVA 
 

Le priorità dell'Unione europea per il 2016 (Programma di lavoro della Commissione europea
per il 2016, Programma di 18 mesi del Consiglio (1° gennaio 2016 - 30 giugno 2017) e Relazione
programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2016) (n. 674)
(Parere alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
 
Il relatore AMIDEI (FI-PdL XVII) dà lettura di un nuovo schema di parere favorevole con
osservazioni (pubblicato in allegato).
 
La senatrice FATTORI (M5S) prende atto del nuovo schema presentato dal relatore, che riprende solo
parzialmente alcune delle osservazioni già contenute anche nella proposta di parere contrario a propria
firma. Rilevando tuttavia l'assenza di alcuni punti qualificanti come la tutela del made in Italy
agroalimentare, la disciplina sugli organismi geneticamente modificati e le nuove biotecnologie,
nonché aspetti specifici della negoziazione del Trattato TTIP, non reputa condivisibile tale diversa
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 

proposta.
 
La senatrice DONNO (M5S) giudica favorevolmente l'inserimento nel nuovo schema di
un'osservazione sui Paesi di vicinato con l'Italia che condividono le stesse aree di pesca, fatta propria
anche dal senatore Dalla Tor nella scorsa seduta. Sottolinea peraltro, a sua volta, la non inclusione
nella proposta di tematiche decisive quali l'esigenza di fronteggiare a livello europeo le emergenze
fitosanitarie e le conseguenze delle stesse su comparti significativi come quello oleario. Non viene
egualmente affrontata la problematica del contrasto agli illeciti in campo agroalimentare e quella sul
trattamento degli organismi geneticamente modificati già richiamata dalla senatrice Fattori. Ragion per
cui non condivide la nuova proposta.
 
La senatrice BERTUZZI (PD) valuta positivamente l'articolato schema di parere predisposto dal
relatore e suggerisce, relativamente all'ultimo inciso sul settore della pesca, di formulare rilievi meno
particolareggiati, a favore di indirizzi più ampi per la Commissione di merito.
 
Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti del nuovo schema di parere del relatore.
Quanto ai rilievi relativi al settore della pesca, considera gli stessi in linea con gli intendimenti
dell'azione del Governo in campo europeo, anche qualora fossero riformulati in senso più ampio.
 
Il relatore AMIDEI (FI-PdL XVII) illustra quindi un'ulteriore riformulazione dello schema di parere,
che tiene conto dei rilievi testé formulati (pubblicato in allegato).
 
La presidente PIGNEDOLI verificata la presenza del numero legale per deliberare, pone in votazione
lo schema di parere favorevole con osservazioni come da ultimo riformulato dal relatore.
 
La Commissione approva.
 
La presidente PIGNEDOLI avverte altresì che lo schema di parere contrario, già presentato dalle
senatrici Donno e Fattori e pubblicato in allegato al resoconto del 10 febbraio, risulta
conseguentemente precluso.
 
 

 
 
La presidente PIGNEDOLI informa che, nel corso dell'odierna audizione di rappresentanti delle
organizzazioni professionali agricole (Confagricoltura, Coldiretti, CIA e Copagri), sui disegni di legge
nn. 2217 e 2119 (contrasto sfruttamento lavoro in agricoltura), è stata consegnata della
documentazione, chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della
Commissione.
 
La Commissione prende atto.
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NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL?ATTO N. 674

 
 
La Commissione, esaminato l'atto in titolo, per quanto di competenza,
 
rilevato che:
 
il programma di lavoro della Commissione europea per il 2016 pone l'accento sulla semplificazione
dei finanziamenti nei settori dell'agricoltura, dei fondi strutturali e di investimento europei e
sull'impegno a presentare una proposta per la riduzione delle emissioni in settori, tra i quali
l'agricoltura, che non rientrano nel sistema di scambio di quote di emissione (ETS);
 
preso atto che:
 
il programma di 18 mesi del Consiglio indica come priorità la semplificazione del quadro di attuazione
della politica agricola comune, il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella catena di
approvvigionamento; l'attuazione della politica comune della pesca riformata, mediante i piani
pluriennali di gestione della pesca e la revisione della legislazione di sostegno, come pure attraverso la
dimensione esterna, e il sostegno all'agricoltura biologica;
 
valutate le linee direttrici prospettate dal Governo, nella Relazione programmatica sulla partecipazione
dell'Italia all'Unione Europea per il 2016, in ordine alle politiche in materia di agricoltura e pesca, con
particolare riguardo all'impegno a opporsi alla riduzione delle risorse finanziarie destinate alla Politica
Agricola Comune, a tutelare le produzioni di qualità italiane e a garantire sicurezza e alta qualità dei
prodotti, quale elemento chiave per lo sviluppo del settore agricolo;
esprime parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l?opportunità di inserire,
nella propria risoluzione, i seguenti impegni al Governo:
 
a) adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché  i negoziati prevedano la protezione rafforzata ed il
riconoscimento delle indicazioni geografiche  riconosciute dall'Unione europea, basandosi e
integrando l?Accordo TRIPs (aspetti commerciali connessi ai diritti di proprietà intellettuale) e
affrontando, inoltre, il rapporto con eventuali precedenti utilizzazioni dei denominazioni sul mercato
del paese terzo, al fine di risolvere in modo soddisfacente i conflitti esistenti per tutte le indicazioni
geografiche che subiscono gli effetti negativi nei paesi terzi;
 
b) tenere nella dovuta considerazione gli effetti negativi delle disposizioni ISDS (regolanti le dispute
fra investitore straniero e Stato) presenti, nel capitolo investimenti degli Accordi di libero scambio
dell?Unione europea con Paesi terzi (Canada, Singapore, Vietnam, USA) al fine di preservare il diritto
ad adottare norme giuridiche da parte degli  Stati, i diritti di terzi acquisiti come nel caso di quelli

 
 
La seduta termina alle ore 16,25.
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appartenenti alla proprietà intellettuale (fra cui le indicazioni geografiche)  in linea con la risoluzione
adottata dal Parlamento europeo il giorno 8 luglio 2015;
sempre al fine di tutelare le produzioni di qualità italiane si chiede di definire una più efficace e
specifica legislazione che preveda maggiori controlli e azioni sanzionatorie, anche di carattere penale;
 
c) adottare iniziative per assicurare che la normativa dell'Unione europea in materia di etichettatura dei
prodotti risponda ai principi di trasparenza e completezza per quanto riguarda l'origine dei prodotti
agroalimentari;
 
d) adoperarsi, nelle sedi competenti, per contrastare le azioni di usurpazione, evocazione e imitazione
delle indicazioni geografiche DOP e IGP italiane, delle produzioni di qualità italiane e la
commercializzazione dei prodotti alimentari contraffatti, nonché per tutelare, il collegamento tra
denominazioni di origine, indicazioni geografiche protette e provenienza geografica;
 
e) sviluppare, anche nell'elaborazione del nuovo Programma nazionale triennale della pesca e
dell?acquacoltura, linee di indirizzo e di intervento volte a migliorare la competitività delle imprese
nell'ottica di uno sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche e promuovere lo sviluppo
dell'acquacoltura sostenibile, anche attraverso un utilizzo efficiente del Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca;
 
f) adottare opportune iniziative che assicurino da parte dei Paesi di vicinato, che condividono bacini
marini con Paesi membri, e soprattutto dei Paesi di più recente adesione quali la Croazia, il rispetto
della normativa in materia di Politica Comune della Pesca e in particolare quella relativa alla
sospensione delle attività di pesca ai fini del ripopolamento degli stock ittici;
 
g) infine, sempre con riferimento al comparto ittico, adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché
vengano tenute in adeguata considerazione le caratteristiche della pesca in Italia. Ciò con particolare
riferimento:
- all'etichettatura dei prodotti alimentari con indicazione oltre che del peso netto sgocciolato del pesce
in glassa, anche del peso con inclusa la glassa (Total Gross Weight);
- alla previsione di un nuovo sistema di identificazione delle partite di pesce nelle fasi successive alla
prima vendita, prevedendo la possibilità di ricorrere a codici partita/lotto, identificati dall?operatore,
secondo i protocolli interni di tracciabilità, consentendo in ogni momento la possibilità da parte delle
autorità di controllo di verificare la tracciabilità del prodotto;
- alla considerazione della gestione del prodotto "misto/miscugli" di pesce come produzione primaria,
onde evitarne il deprezzamento, creando un apposito sistema di individuazione per tale tipologia di
prodotto;
- alla differente partizione delle indicazioni in merito alla zona di pesca per definire con maggiore
precisione le provenienze dalle differenti aree costiere italiane: pertanto andrebbe definita un'unica
zona ben identificata,   avvalendosi  di una suddivisione in GSAS (geographical subareas), elaborata 
dalla GFCM (General Fisheries Commission for the Mediterranean) della FAO, e/o da una carta o da
un pittogramma con indicazioni chiare e comprensibili al consumatore;
- alla soluzione chiarificatrice della problematica connessa alle taglie minime di cattura dei pesci,
crostacei e molluschi commercializzati.
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL?ATTO N. 674
 
La Commissione, esaminato l'atto in titolo, per quanto di competenza,
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rilevato che:
 
il programma di lavoro della Commissione europea per il 2016 pone l'accento sulla semplificazione
dei finanziamenti nei settori dell'agricoltura, dei fondi strutturali e di investimento europei e
sull'impegno a presentare una proposta per la riduzione delle emissioni in settori, tra i quali
l'agricoltura, che non rientrano nel sistema di scambio di quote di emissione (ETS);
 
preso atto che:
 
il programma di 18 mesi del Consiglio indica come priorità la semplificazione del quadro di attuazione
della politica agricola comune, il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella catena di
approvvigionamento; l'attuazione della politica comune della pesca riformata, mediante i piani
pluriennali di gestione della pesca e la revisione della legislazione di sostegno, come pure attraverso la
dimensione esterna, e il sostegno all'agricoltura biologica;
 
valutate le linee direttrici prospettate dal Governo, nella Relazione programmatica sulla partecipazione
dell'Italia all'Unione Europea per il 2016, in ordine alle politiche in materia di agricoltura e pesca, con
particolare riguardo all'impegno a opporsi alla riduzione delle risorse finanziarie destinate alla Politica
Agricola Comune, a tutelare le produzioni di qualità italiane e a garantire sicurezza e alta qualità dei
prodotti, quale elemento chiave per lo sviluppo del settore agricolo;
esprime parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l?opportunità di inserire,
nella propria risoluzione, i seguenti impegni al Governo:
 
a) adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché  i negoziati prevedano la protezione rafforzata ed il
riconoscimento delle indicazioni geografiche  riconosciute dall'Unione europea, basandosi e
integrando l?Accordo TRIPs (aspetti commerciali connessi ai diritti di proprietà intellettuale) e
affrontando, inoltre, il rapporto con eventuali precedenti utilizzazioni dei denominazioni sul mercato
del paese terzo, al fine di risolvere in modo soddisfacente i conflitti esistenti per tutte le indicazioni
geografiche che subiscono gli effetti negativi nei paesi terzi;
 
b) tenere nella dovuta considerazione gli effetti negativi delle disposizioni ISDS (regolanti le dispute
fra investitore straniero e Stato) presenti, nel capitolo investimenti degli Accordi di libero scambio
dell?Unione europea con Paesi terzi (Canada, Singapore, Vietnam, USA) al fine di preservare il diritto
ad adottare norme giuridiche da parte degli  Stati, i diritti di terzi acquisiti come nel caso di quelli
appartenenti alla proprietà intellettuale (fra cui le indicazioni geografiche)  in linea con la risoluzione
adottata dal Parlamento europeo il giorno 8 luglio 2015;
sempre al fine di tutelare le produzioni di qualità italiane si chiede di definire una più efficace e
specifica legislazione che preveda maggiori controlli e azioni sanzionatorie, anche di carattere penale;
 
c) adottare iniziative per assicurare che la normativa dell'Unione europea in materia di etichettatura dei
prodotti risponda ai principi di trasparenza e completezza per quanto riguarda l'origine dei prodotti
agroalimentari;
 
d) adoperarsi, nelle sedi competenti, per contrastare le azioni di usurpazione, evocazione e imitazione
delle indicazioni geografiche DOP e IGP italiane, delle produzioni di qualità italiane e la
commercializzazione dei prodotti alimentari contraffatti, nonché per tutelare, il collegamento tra
denominazioni di origine, indicazioni geografiche protette e provenienza geografica;
 
e) sviluppare, anche nell'elaborazione del nuovo Programma nazionale triennale della pesca e
dell?acquacoltura, linee di indirizzo e di intervento volte a migliorare la competitività delle imprese
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nell'ottica di uno sfruttamento sostenibile delle risorse ittiche e promuovere lo sviluppo
dell'acquacoltura sostenibile, anche attraverso un utilizzo efficiente del Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca;
 
f) adottare opportune iniziative che assicurino da parte dei Paesi di vicinato, che condividono bacini
marini con Paesi membri, e soprattutto dei Paesi di più recente adesione quali la Croazia, il rispetto
della normativa in materia di Politica Comune della Pesca e in particolare quella relativa alla
sospensione delle attività di pesca ai fini del ripopolamento degli stock ittici;
 
g) infine, sempre con riferimento al comparto ittico, adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché
vengano tenute in adeguata considerazione le caratteristiche della pesca in Italia. Ciò con particolare
riferimento:
- all'etichettatura dei prodotti alimentari con indicazione oltre che del peso netto sgocciolato del pesce
in glassa, anche del peso con inclusa la glassa (Total Gross Weight);
- alla previsione di un nuovo sistema di identificazione delle partite di pesce nelle fasi successive alla
prima vendita;
- alla considerazione della gestione del prodotto "misto/miscugli" di pesce come produzione primaria;
- alla differente partizione delle indicazioni in merito alla zona di pesca per definire con maggiore
precisione le provenienze dalle differenti aree costiere italiane;
- alla soluzione chiarificatrice della problematica connessa alle taglie minime di cattura dei pesci,
crostacei e molluschi commercializzati.
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1.3.2.1.3. 9ª Commissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 221 (pom.) del 16/02/2016
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

   
 

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

 
Riunione n. 221

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO 2016
 

Presidenza del Presidente
FORMIGONI 

 
 
 
 
AUDIZIONE INFORMALE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 2217 E 2119 (CONTRASTO
SFRUTTAMENTO LAVORO IN AGRICOLTURA) 

 
 

                                                                  
 

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,55
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